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Carta delle donne 
C'è retorica 
ma la strategìa 
mi affascina 

SI è consolidata una sostanziale 
divisione tra II dire politico e l fatti 
Perciò i sempre più faticosa la let
tura e la comprensione del docu
menti politici £ lo è non tanto per 
le donne, quanto per quelle persone 
che a ministra sono abituate a con
nettere ancora teoria e pratica, 
convinte ancora chet cambiamenti 
sono possìbili solo nella dialettica 
tìellepartl parti sociali con interes
si contrastanti e conflittuali oggi 
più che mal, anche se non lo rile
viamo da nessuna agenaa politica 
Difficile é pure la lettura di questa 
Carta delle donne, dalla strategia 
affascinante ma Impraticabile, che 
soffre di retorica e fa soffrire, come 
una potenslalltà che implode 

La Carta dice non abbiamo pro
getto, tanto non l'ha nessuno Vo
gliamo costruirlo con le nostre pro

poste e con le vostre idee Anztsteu-
rumente non esiste alcuno che col
merà Il vuoto di Idee di questa fase 
Quindi non possiamo che essere 
apocrife e, occultando linguaggio, 
Identità e storia di ieri poiché nel 
presente non ci siamo, non resta 
che agitare contenuti ed esperienze 
estranei per un futuro molto Incer
to 

Ne esce così II profilo di una don
na comunista che Indifferente
mente 'fa la politica» come farebbe 
la spesa, privata di dimensione di 
classe e di cultura, che usa contraf
fare Il linguaggio per cattivarsi 
Cappuccettorosso DI fatto, viene 
enfatizzata la contraddizione di 
sesso, ma traspare che non si sa be
ne cosa significa differenza sessua • 
le, trasfigurata nel rapporti sociali, 

non viene abbandonato lo stile pe
dagogico delle peggiori versioni 
maschili per credere davvero che le 
donne sono In grado di accedere al
la politica a pieno titolo Vale a dire 
con coscienza di una scelta di vita, 
con volontà di cambiamento radi
cale dell orizzonte personale, di 
studio e di la voro necessari, con co
stanza e disperazione 

Come lo è sta to per 1 comunisti di 
Ieri uomini e donne accomunati da 
un idea fondamentale di libertà e 
di uguaglianza politicamente le
gittimali in quanto classe e movi
mento dalla convergenza di Idee 
azione e progetto, partito e movi
mento Una convergenza che sap
piamo in crisi, mentre paiono le 
classi sciolte nella costellazione del 
bisogni di un quotidiano ridotto al 
minimo comune denominatore del 
personale di ciascuno 

Non vorrei qui entrare net meri
to della questione Famiglia, anche 
se non posso fare a meno di ricor
dare che 11 suo superamento non 
come insieme di affetti (non abbia
mo mal mangiato t bambini), ma 
come Istituzione autoritaria e coer
citiva dalla quale dipendono ruoli e 
stereotipi di entrambi i sessi nella 
cultura occidentale il suo supera
mento, dicevo, è Indispensabile per 
la liberazione femminile 

Né voglio difendere dalle accuse 
di moralismo la mìa culturale ripu
gnanza per la carriera, che non di
sgiungo dal suo attualissimo con
testo e costo sodale, alla luce degli 
Immutati 1 rcchl-nuovl criteri di 

valorizzazione dominanti secondo I 
quali a capo di feroce selezione e di 
competizione Individuale avrà va-
lare chi guadagna di più Quindi, 
chi guadagna di più vale di più e ha 
più potere poiché può accedere a 
un prodotto (casa, salute, consumi, 
informazioni, saperi ecc ) qualitati
vamente altamente selezionato ed 
esclusivo ottenuto con l'impiego 
della minore forza lavoro tecnica
mente possibile e dunque oggi, 
con la massima disoccupazione 
Che poi 11 capitale non abbia remo
re ad omologare uomini e donne, 
Indifferentemente purché organici 
alle forme vecchie-nuove di accu
mulazione, di maggior profitto di 
sottocosti e che questa logica omo
loga appiattisce culture, progetti 
alternativi orizzonti altri, e quanto 
abbiamo dovuto comprendere dal 
processi di ristrutturazione 

Voglio In vece porre l accen to sul
la strategia di questo documento 
delle donne comuniste LaCartaat-
lude a un patto tra donne una al
leanza di presupposti teorici nebu
losi, schiariti da alcune massime 
tutteledonne vogliono la pace, tut
te vogliamo la carriera, tutte vo
gliamo vincere, tutte vogliamo un 
lavoro, slamo tutte scontente ed 
estranee alla politica degli uomini 
Ma lo non so cosa potremmo fare 
se andassimo al governo (e mi rife
risco all'intervento di Mariella 
Gramaglia), molto probabilmente, 
rimanendo Immutati 1 rapporti, 
niente di più di quanto già non fan
no gli uomini con la nostra compli

cità Né so cosa significa non fare 
del vittimismo ed essere disconti
nue rispetto a uno stile MI pare In
vece — e divento Impertinente an
ch'Io — un po'cretina questa acco
muna ma semplificata di donne e, 
l ho detto prima, non mi affido alle 
contraffazioni 

Tuttavia ia strategia mi affasci
na, anche se è inquinata da urgen
ze e logiche estranee a metodi e 
tempi che si vorrebbero di altra na
tura sessuale Come richiederebbe 
ad esemplo l'approfondimento se
rio dei rapporti donna e scienza, 
donna e istituzioni donna e politi
ca Tante che si è rivelata una spe
ranza quella Iniziale, mia come di 
altre donne, che venisse cioè 
proiettata in questo documento la 
sintesi dei dibattiti che 1 hanno 
preceduto Cioè che prendesse cor
po ed emergesse una dichiara fa vo
lontà di opposizione delle donne 
comuniste Una opposizione che 
non nasce dalla presunzione, bensì 
— e continuo ad essere impertinen
te — da una reaie condizione di mi
seria storica quella della nostra 
.strutturale esclusione, insieme ad 
altri, soggetti deboli o diversi, dalla 
politica, dalle decisioni, dall'esi
stenza Non per questo donne timi
de o miserabili perché mal questa 
esclusione, reale marchio di diffe
renza, non dovrebbe mettere In 
campo autentica conflittualità di
chiarata? 

Lorenza Dotti 

INTERVISTA / Bufalini e Trombadori parlano della morte dell'artista 

«La decisione di Renato di 
avvicinarsi alia religione 

mette alla prova la nostra 
laicità e richiede rispetto 

e riflessione» - «È rimasto 
lucido anche nell'ultima fase 

della malattia. Quindi è fuori 
luogo pensare alla conversione 

di un uomo in uno stato di 
offuscamento» - «Ci fu in lui 
un progressivo distacco dopo 

la scomparsa della moglie» 

Rtnato Guttuio 
in due foto 
iti Pino Settannl 

Sulla scelta di Guttuso 
ROMA — Dice Paola Bufa
lini -Il fatto che un comu
nista di cosi alto rilievo, co
me Renato Guttuso, abbia 
compiuto una scelta rell-

f[loaa, non * In alcun modo 
n contrasto con la scelta 

dello sua vita' l'adesione al 
nostro partito e un pieno 
impegno di militante e di 
dlrlgcntoi E, dal canto suo, 
Antonello Trombadori ag
giunge! -Ciò che accade nel 
proprio Intimo è insindaca
bile. Dobbiamo acquisirlo 
come morale generale e co
me morale comunista c'è 
un punto, oltre il quale non 
al può andare, che appartie
ne solo all'Individuo In 
questo senso, l'atto di Qut-
tuso mette alla prova la no
stra laicità e richiede rispet
to e riflessione» 

Il .modo di morirei di Re
nato Quttuso, la sua richie
sta di avere accanto a sé un 
sacerdote che fosse una per
sona amica, come monsi
gnor Fiorenzo Angelini, 
Tessersi accostato già da 
qualche tempo ai sacra
menti hanno provocato In 
questi giorni più di una rea
zione s i sono manifestate 
opinioni diverse, alcune de
rivate da stupore, altre Im
prontate a precise convin
zioni personali Ce stata 
comprensione e c'è stato 
dissenso L'una e l'altro, 
evidentemente, del tutto le
gittimi Ma si vanno abboz
zando anche Ignobili specu
lazioni Ciò che fa dire a 
Trombadori 'Smentiamo 
la favola che si sta diffon
dendo di un Quttuso cattu
rato e plagiato da un com
plotto tra chi avrebbe mira
to alla redenzione della sua 
anima e chi avrebbe mirato 
al grufolo della sua erodi
ti . Quttuso ha agito In pie
na consapevolezza e secon
do scelte soltanto sue Della 
sua debolezza o della sua 
forza? Non so, ma certa
mente sue» 

Il motivo ohe ci ha mosso 

a parlare con Paolo Bufali
ni e con Antonello Tromba-
dori di questa vicenda sta 
nel fatto che 1 nostri due 
compagni hanno avuto, in
sieme e separatamente, un 
lunghissimo e privilegiato 
rapporto con Guttuso Co
me dirigente del gruppo del 
comunisti romani dal '37 in 
poi, Bufalini ebbe Guttuso 
come compagno di lotta e 
strinse con lui più diretta 
amicizia nel dopoguerra, 
Trombadori, d'altra parte, è 
stato testimone e partecipe 
della vita dell'artista per 
mezzo secolo Insieme, poi, 
hanno avuto modo, tra I po
chissimi, di frequentare e di 
intrattenersi con Guttuso 
fino ad una settimana pri
ma della morte 

Ma sentiamo Bufalini 
•Dopo la morte della moglie 
Mlmlse, che avvenne al pri
mi dell'ottobre scorso, tor
nando dall'estero avvertii 
per qualche cenno e attra
verso qualche notizia che 11 
rapporto tra Guttuso e 
monsignor Angelini era 
mutato e che si era trasferi
to anche sul plano religioso 
Seppi che Renato si era av
vicinato al sacramenti Ma, 
ripeto, ciò avveniva In otto
bre Durante questi mesi, 
pur manifestando un ag-

fxavamento del male, Dui-
uso era molto lucido, par

lava con Impegno di politi
ca e di arte, ricordava fatti e 
persone Benché più lente, 
le sue parole avevano quelle 
accensioni passionali che lo 
facevano essere 11 Guttuso 
di sempre Afformo quindi, 
che è fuori luogo pensare ad 
un uomo che si è convertito 
In uno stato di offuscamen
to nell'Imminenza della 
morto» 

Anche sul principale te
stimone della «conversione» 
di Guttuso, Bufalini vuole 
rilevare alcuni dati di fatto 
•Posso dire che l'amicizia 
tra Guttuso e monsignor 
Angelini si svolgeva, come 

appariva dagli Incontri al 
quali talvolta ho partecipa
to nello studio di Renato, in 
un clima di reciproco ri
spetto delle opinioni Io co
minciai a frequentare lo 
studio di Guttuso, quando 
Renato mi comunico, una 
decina di anni fa, che 
avrebbe desiderato ritrar-
ml Per posare, andai da lui 
non molte volte e con lun
ghi Intervalli tra una volta e 
l'altra. Guttuso, contempo
raneamente, portava avan
ti anche 1 ritratti di Natali
no Sapegno, di Giorgio 
Amendola e di Moravia Eli 

che conobbi monsignor An
gelini Il sacerdote aveva un 
atteggiamento molto aper
to e con lui, spesso, si parla
va In romanesco Ricordo 
che la prima volta che lo vi
di, mi disse che aveva letto 
la lettera di Berlinguer a 
monsignor Bettazzl e che 
l'aveva giudicata abile e 
ben fatta, perché poteva sti
molare li confronto tra 11 
mondo cattolico e quello co
munista Angelini e un pre
te che partecipò alla Resi
stenza romana. li suo anti
fascismo, però, non gli im
pedì più tardi di essere par

te attiva e dura In quella po
litica di contrapposizione 
frontale che fu propria del 
pontificato di Pio XII Oggi, 
anche sul plano Ideologico, 
quelle posizioni di scontro 
sembrano essere state supe
rate, tanto che lo stesso An
gelini, durante la cerimonia 
funebre, ha rilevato la fe
deltà di Guttuso al suo par
tito e di una milizia posta al 
servizio di grandi valori di 
civiltà-

Toni certo ben diversi da 
quelli usati dalla Chiesa al-
I apparire nel 1941 della 
•Croceflsslone», opera defl-

C6HMC 

nlta allora «diabolica» 
•Quella Chiesa — aggiunge 
Trombadori — che pochi 
anni dopo avremmo dura
mente condannata quando 
sborrava le porte a militan
ti comunisti che pur chiede
vano il funerale o il matri
monio religioso II fatto è 
che la vicenda Guttuso pro
voca in me un'Idea, che cioè 
moltissimi comunisti viva
no e muoiano rispettando 
alcuni precetti fondamen
tali della religione cattolica. 
Allora, come consideriamo 
questa massa? Non matu
ra? Non "promossa" a livel
li superiori di cultura e di 
civiltà? Io non mi sento di 
affermarlo Dico invece che 
se diamo al nostro Statuto il 
valore di un atto solenne, e 
non di una stesura burocra
tica, dobbiamo rispettare 
pienamente un'adesione al 
partito che sia indipendente 
"dalle convinzioni filosofi
che e dalla confessione rell-
Sloaa" E reagisco, cosi, a 

uè modi Integralisti di 
comportarsi di fronte all'e
pisodio Guttuso* un Inte
gralismo cattolico che ci 
presenta la conversione di 
un ateo, che In punto di 
morte, e preso dalla paura, 
rinnega tutta la sua vita di 
comunista e la sua conce
zione morale precedente, e 
un Integralismo laicista, 
che compie la stessa opera
zione rovesciata e che dice 
se Guttuso ha fatto questo, 
vuol dire che non era più 
comunista. In un discorso a 
Bergamo, nel 1963, Togliat
ti disse "Per quanto riguar
da gli sviluppi della co
scienza religiosa, noi non 
accettiamo più la concezio
ne, Ingenua ed errata, che 
basterebbero l'estensione 
delle conoscenze e 11 muta
mento delle strutture socia
li a determinare modifi
cazioni radicali Questa 
concezione derivante dal
l'Illuminismo settecentesco 
e dal materialismo dell'Ot
tocento non ha retto alla 
prova della storia. Le radici 
sono più profonde, le tra
sformazioni si compiono In 
modo diverso, la realtà è più 
complessa" Appunto di 
questo si tratta, quella di 
Guttuso è la realtà com
plessa di una persona che, 
pur facendo ciò che ha deci
so di fare, resta In modo In
tegro fedele alla propria 
scelta e alla propria espe
rienza storica di comuni
sta» 

Alla fine, ad un'altra for
ma di «fedeltà» Bufalini e 
Trombadori vogliono far 
cenno la continuità della 
figura di Mlmlse nella vita 
di Guttuso «Renato — dico
no — smise ogni attività 
creativa con la morte della 
moglie, che coincise d'al
tronde con l'incalzare della 
sua malattia, ed è proprio 
da quel momento che decise 
autonomamente di assotti
gliare 11 numero degli amici 
che frequentavano la sua 
casa, in una sorta di pro
gressivo distacco» E Trom
badori aggiunge «Guttuso 
conobbe Mlmlse nel 1937 e 
da allora la sua figura, di 
sposa, di sorella, di madre, 
rappresentò sempre per lui 
11 centro e l'asse del rappor
to con la donna, che nel suo 
mondo ebbe un'Importanza 
enorme Un'altra figura 
femminile, In particolare, 
Manu Marzotto, prese 
grande spazio nella vita e 
neh arte di Quttuso, ma, 
malgrado questo 11 rappor
to con Mlmlse non è mal 
cessato, anzi a mio avviso 
ha prevalso» 

Giancarlo Angelonl 

LETTERE 
ALL'UNITA1 

Almeno lì... 
Spett redazione, 

)n una recente fotografia della Corte costi
tuzionale ho notato che alle spalle dei giudi
ci, continua ad esserci un crocifisso Speravo 
che, col nuovo Concordato, almeno in tate 
sede fosse ormai pacifico il carattere laico 
della nostra Repubblica 

VINICIO TEOLI 
(Genova Ponicdccimo) 

«L'aglio a 10.000 lire il kg» 
Cara Unità, 

i governanti italiani continuano a vantarsi 
della stabilità della lira, che addirittura si 
può allineare con le monete più forti del mon
do 

Chi vive de) proprio stipendio o della pro
pria pensione sa che le cose stanno ben diver
samente Solo a pensare che l'aglio, utile in 
quasi tutte le mense e anche medicinale, co
sta addirittura 10 000 lire il chilo La carne, 
i formaggi, i salumi ecc si pagano a peso 
d'oro Non parliamo poi del campo dell'abbi
gliamento, perché sono dolori 

Chi ha la macchina, per ragioni di lavoro, 
quando deve ricorrere a una piccola ripara
zione si spaventa per l'esagerato costo Cosi 
dicasi per tutte le altre riparazioni, sostitu
zioni di elettrodomestici ecc 

Invitiamo quindi quei signori a rendersi 
conto dell effettiva situazione economica dei 
più 

GIOVANNI BOSIO 
(Somma Lombardo* Varese) 

«...ciò significa che ci sono 
cittadini di serie A 
e cittadini di serie B» 
Caro direttore, 

oggi la legge prevede l'applicazione dell'e-
quo-canone ai comuni dai 5 000 abitanti tn 
su, e pensano di riformarla portando il limite 
di applicazione dai 5 000 ai 20 000 abitanti 
ciò significa che ci sono cittadini di serie A, 
che abitano nei paesi al disopra dei 20000 
abitanti, e cittadini di sene B abitanti nei 
comuni al disotto di tale limite, dove gli allog-
gidiventanodi Ubera contrattazione Ritengo 
che la legge non debba fare queste distinzioni 
e debba essere estesa al territorio nazionale 
nella sua totalità questo per proteggere tutti 
e non solo chi abita nella grande città 

Ritengo poi che il nostro partito e il giorna
le si debbano battere affinché nella legge ven
ga inserito il recesso per giusta causa, perché 
questo è fondamentale per la tutela dell'in
quilinato 

Lo sfratto per finita locazione, non legato 
ad una vera necessità del proprietario, si rive
la sovente un'arma contro l'inquilino, che si 
trova sbattuto sulla strada senza alcuna dife
sa da parte della legge sull'equo-canone 

Nei piccoli paesi, che nella mia zona, il 
Canavese, sono molti, ti trovi davanti a degli 
sfratti, non motivati da alcuna necessità, di 
famiglie che non sanno come risolvere il pro
blema dell'abitazione Anche nel Canavese il 
problema degli sfratti si presenta in modo 
angoscioso, pur non essendo considerato (a 
torto, vista la situazione concreta) tra le zone 
ad alta tensione abitativa 

MICHELfc GAGLIARDI 
dirìgente del Sunia (Ivrea • Tonno) 

«Acqua al Mali» 
Caro direttore, 

in questi giorni è stata avanzata, dalle or
ganizzazioni sindacali confederali dei lavora
tori dei trasporti una richiesta di sottoscrizio
ne a favore dello Stato del Mali, col motto 
«Acqua al Mali», e si chiede il consenso dei 
lavoratori uno per uno 

Come mai per l'autoregolamentazione del
lo sciopero non si d seguito lo stesso metodo 
del consenso sottoscritto «Uno per uno»'' (ce 
ne fosse uno che sia d'accordo!) 

Nel merito di «Acqua al Mali-, il sindacato 
dovrebbe intanto ricordare che I Italia, dal 4" 
posto, si trova ora al 3* posto al mondo come 
Paese esportatore di armi E che a favore del 
Terzo mondo probabilmente uscirà lo scan
dalo del vino al metanolo e del latte al nuclea
re Mentre continuiamo a vedere che si di
struggono prodotti agricoli per vincoli Cee' 

FRANCESCO FR ASCELLA 
(None-Tonno) 

Per il diritto a vivere 
il proprio dolore 
nella propria intimità 
Cara Unità, 

le cronacho negli ultimi mesi sono state 
pervase da articoli riguardanti I Aids, ma un 
conto è dare la notizia, fornire I informazio
ne, riportare statistiche, anche se amare e 
terrificanti, un'altra cosa è avventarsi sulla 
morte di qualche persona con I unico scopo di 
sbattere il mostro in prima pagina Questo 
modo di concepire ti giornalismo e l'informa-
zione ha portato a indicare il mostro anche 
quando non e era 

Ha sempre nella mente gli articoli vergo
gnosi della Nazione di Firenze che, sulla 
morte di un bambino di 4 anni causata da 
meningite, non solo ha attribuito all'Aids la 
causa del decesso, cosa che poi si è dimostrata 
non vera dato che la madre era siero-negativa 
ma, non sapendo come giustificare il fatto 
che il bambino fosso affetto da Aids, ha spu
doratamente avanzato I ipotesi delta violenza 
carnale e di riti satanici a base di sesso e 
stregoneria 

Non scherziamo sulla morte e sul dolore 
degli altri, cosi si offende la coscienza di un 
intero popolo 

Se questi sono i rischi, mi chiedo, É proprio 
necessario pubblicare i nomi'* A cosa giova, 
quale risultato si ottiene'' 

Certo, il problema è sociale e le famiglie 
che vengono colpite da questo terribile male 
devono sapere che il solo modo per poter su
perare quella diffidenza, quella incompren
sione, quel senso di colpa che può nascere in 
chi può sentirsi, suo malgrado, possibile cau
sa di altri contagi, o comunque in chi ritiene 
che gli altri pensino ciò di esso i quello di 
socializzare il proprio dramma costringere la 
società nelle sue molteplici forme espressive e 
istituzionali a occuparsi del problema e farsi 
carico globalmente delia battaglia necessaria 
a respingete gli atteggiamenti oscurantisti e 
razzisti 

Ma questa scelta, che deve essere stimolata 
e favorita deve avvenire nei modi e tramite i 

canali giusti Nelle Usi, nei Distretti socio 
sanitari, nelle scuole, nelle fabbriche, nei 
quartieri, nelle piccole comunità, nelle asso* 
eiezioni, nei circoli, coinvolgendo diretta
mente i comitati di quartiere, gli organismi di 
gestione, i consigli di fabbrica È necessario 
che le persone che vivono direttamente 0 indi
rettamente il dramma dell'Aids, le loro fami
glie, non siano lasciate sole, sentano intorno a 
sé comprensione e solidarietà e non Isolamen
to e paura 

Ma a questo fine non serve il nome e l'indi
rizzo del morto in prima pagina 

Nella riscoperta di motti valori individuali, 
che negli ultimi anni abbiamo fatto come ti* 
mstra, quello del diritto a vivere il proprio 
dolore nella propria intimità, credo sia tra ì 
più significativi Per questo ritengo che l'uso 
dell informazione su questo delicato proble-
ma debba essere oculato e preciso, cosi da 
suscitare giusta attenzione e non paura gene
rica e incontrollata, e soprattutto rispettoso 
della dignità delle persone, della loro intimi* 
tà, del loro dolore 

GIORGIO LEONCINI 
presidente Associazione emofilie! di Pisa 

Si viene assunti solo 
Impegnandosi a non 
utilizzare i mezzi pubblici! 
Caro direttore, 

in questi giorni, dandomi da fare per il 
tesseramento al Pei, ho occasione di parlare 
con molti compagni 

Uno degli argomenti di cui più spesso sì 
parla sono le condizioni di lavoro nelle fabbri
che, dove gli occupati sono alla mercé di capi 
e capetti particolarmente arroganti, osse
quiosamente tesi nell'applicazione di una po
litica aziendale unicamente finalizzata al 
profitto e allo sfruttamento più incivile 

L'altra questione che sovente viene solleva
ta é legata alla normativa che ha introdotto I 
•Contratti formazione lavoro» i quali, ideati 
per dare risposto alla crescente disoccupazio
ne giovanile, hanno Unito per riconsegnare 
alle aziende il diritte della discriminazione 
nelle assunzioni, con in più il vantaggio di 
scaricare sulla collettività il costo degli oneri 
sociali senza peraltro garantire mìnimamente 
coloro che vengono assunti 

E quand'anche i giovani vengano assunti 
definitivamente, ciò e subordinato ad una se
rie di condizioni (tra le altre, anche quella di 
non servirsi di mezzi di trasporto pubblici 
perché ciò renderebbe impossibile lavorerà 
10/12 ore al giorno!) che, di fatto, li spoglia
no di qualsiasi diritto 

A questo va aggiunta una considerazione 
non meno importante ed inerente ai percorsi 
non sempre ufficiali attraverso 1 quali si arri
va all'occupazione una tendenza sempre più 
marcata volta a ricercare I appoggio del co* 
noscente, del politico, dell'amministratore, 
del parroco ecc. , corno mezzo che più dì 
qualsiasi altro può garantire un posto di lavo
ro ai propri figli, e pur di garantirsi il «posto», 
ì genitori offrono spontaneamente il primo 
stipendio del figlio al loro santo protettore 
Altro che società del futuro, mi paro che si 
vogliano instaurare le regote delle vecchie so
cietà feudali! f 

Vi sono dunque processi in atto il cui esito 
potrebbe andare al di là di un semplice muta
mento nei meccanismi di accumulazione dei 
capitale, fino al punto da modificare la stessa 
concezione della democrazia cosi come noi 
l'abbiamo intesa fino ad oggi le regole che 
governano i rapporti sociali possono essere 
messe in discussione in quanto ostacoli ad un 
capitalismo che vuole garantire solo se stesso, 

Penso quindi come non del tutto assurdo 
ipotizzare un'«evoluzione» della società con
temporanea che, in nome del modernismo, 
dell'efficienza e del libero mercato, sacrifichi 
i più elementari diritti dei cittadini per tra
sformarsi in una società autoritaria al cui 
interno prevalgano la legge del più forte e 
delle corporazioni sociali, ed in questo ambito 
si assegni alle forze politiche di governo un 
ruolo di mero supporto 

È esagerato ipotizzare un simile scenario? 
Me lo auguro* 

GIANCARLO SACCHETTI 
(Guastalla • Reggio Emilia) 

Quanto dolore 
e quali affari 
dietro a quell'alcool... 
Cara Unità, 

il 5 gennaio nella pagina «motori* è appar
so un articolo sull'automobile ad alcool, dal 
titolo «Dicci anni di viaggi ad alcool m Brasi
le* 

Per completezza di informazione e per ren
dere possibile capire meglio quali interessi e 
quali scelte politiche ci siano dietro ì fenome
ni descritti nell'articolo, andrebbe precisato 
che 

I ) l'incremento di produzione di canna da 
zucchero per cstrarre l'alcool é stato fatto a 
discapito di grandi aree forestali di inestima
bile valore ecologico e delta produzione dì 
alimenti per la sussistenza cosi dal '70 aH"80 
la produzione di canna ti cresciuta dcll'86,3% 
e quella di fagioli é calata dell 11,1% (fonte 
Annuario statistico brasiliano), 

2) un'ulteriore conseguenza é stata la cac
ciata dalla terra di milioni di piccoli produt
tori (12 milioni di famiglie scacciate negli 
ultimi 20 anni) destinati ad ingrossare le file 
dei braccianti sottopaga ti e dei baraccati ur
bani, 

3) una delle cause del basso costo del com
bustibile ad alcool è data dal salano letteral
mente di fame dei braccianti che lavorano 
nelle piantagioni di canna da zucchero 800 
cruzados al mese (circa 43 000 hre) quando i 
fagioli costano anche 13 cru/ados al chilo, 

4) il governo ha investito in sussidi a favore 
delle industrie produttrici di alcool 3 SO mi
liardi di cruzados (quasi IO mila miliardi di 
lire^ ed ha consentto la nesportazione degli 
utili (inoltro ha tenuto arufirosamente alto il 
prezzo della benzina), 

5) i detentori della attuate maggioranza 
azionaria Montedison sono fra i più grandi 
proprietari di piantagioni di canna in Brasile, 
mentre le altre industrie italiane, impegnate 
nel progetto alcool (in primo luogo là Fiat) 
sono indicate dai sindacati e dalla stessa 
Chiesa fra i responsabili della spoliazione si
stematica del Paese 

Credo che queste integrazioni possano 
spiegare a chi serva che «dì dieci anni il Bra
sile viaggi ad alcool» e che i lettori dell'Unni 
abbiano il diritto di saperlo 

SUA IO MARCONI 
(Rama) 


